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1. Introduzione

1.1.
Scopo del documento

Lo scopo del presente documento è quello di presentare il disegno di dettaglio delle componenti del toolset sviluppato nell’ambito della fase 2 (Sviluppo Prototipo) dell’azione 12 (Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi) del progetto CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale).

Per le specifiche funzionali e architetturali si rimanda all’Allegato -F- Documento di Specifiche Funzionali e Architetturali del Prototipo, rilasciato al termine della fase 12.1.1. Architettura di sistema, e all’Allegato -B- Specifiche Architetturali del Prototipo - Modello Concettuale dei Dati, prodotto nella fase corrente del progetto.

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Browsing Tool: Nell’architettura di MaintAid, indica il tool che permette di ottenere informazioni di varia natura sull’applicazione in manutenzione, per facilitarne l’understanding.

CASE:
Computer Aided Software Engineering.
Change Propagation: è quel fenomeno che indica la propagazione di un qualunque cambiamento eseguito sul codice sorgente di un’applicazione. Ad esempio, se si modifica il tipo di un parametro formale di una funzione si devono modificare tutte le istruzioni di chiamata a quella funzione; per estensione si può parlare di Change Propagation con riferimento non solo al codice ma anche alla documentazione di analisi e disegno.
CLUSTER:
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale.

CM:
Configuration Management.
Configuration Management: Indica il processo mediante il quale si identificano, si definiscono e si controllano (nella loro evoluzione) i vari componenti di un sistema software.

Cost Estimation: Da intendersi come Software Cost Estimation, indica il costo atteso o previsto di un progetto software. Può comunemente indicare anche il risultato che si ottiene applicando un metodo o modello di stima dei costi, o l’azione che si compie per applicare tale modello o metodo.

DBMS:
Data Base Management System.

DFD:
Data Flow Diagram.

ERD:
Entity-Relationship Diagram.

Impact Analysis: Letteralmente, Analisi dell’Impatto. È una delle attività più importanti del processo di evoluzione del software, che ha l’obiettivo di determinare quali parti del software sono potenzialmente coinvolte quando è richiesta una modifica (Change Propagation), e quindi stimare le risorse necessarie per soddisfare una richiesta di modifica (Cost Estimation). Nell’individuazione dell’impatto sul software si dovrebbero idealmente identificare non soltanto le componenti codice, ma anche quelle di analisi e di disegno (entità in un ERD, data flows e processi di un DFD, ecc.). A volte si fa riferimento all’Impact Analysis come se fosse soltanto costituita dalla Change Propagation.

Impact Analyzer: Nell’architettura di MaintAid, indica il tool che consente di effettuare l’Impact Analysis.

Impact File: 
Rappresenta, in MaintAid, il file sul quale si registrano le informazioni ottenute eseguendo una sessione di Impact Analysis.

IUS:
Informix Universal Server.
livello massimo di propagazione: Rappresenta, nell’esecuzione di una sessione di Impact Analysis in MaintAid, la distanza massima, dall’oggetto di partenza dell’Impact Analysis, alla quale si vogliono individuare gli oggetti impattati. Ad esempio se a partire da un oggetto A si individua un oggetto B, da B si individua C, da C si individua D e da D si individua E, allora B, C, D ed E si trovano a distanza rispettivamente 1, 2, 3 e 4 da A. Pertanto, se fosse fissato come livello massimo di propagazione il valore 3, si troverebbero come oggetti potenzialmente impattati solo B, C e D .

MaintAid:
A seconda dei contesti, indica sia la metodologia definita nel progetto, sia il relativo toolset di supporto.

Matrice di tracciabilità: matrice che registra la relazione tra due o più prodotti del processo di sviluppo del software.

ODBC:
Open Data Base Connectivity
Object Relational: Categoria all’interno della quale rientrano quei DBMS relazionali che hanno anche le peculiarità dei DBMS ad oggetti.

Popolatore Analisi/Disegno: Nell’architettura di MaintAid, indica il tool che consente di inserire nel Repository MaintAid le informazioni relative alla documentazione di analisi e disegno di un’applicazione software, estraendole, se disponibili, da CASE tools.

Popolatore Codice: Nell’architettura di MaintAid, indica il tool che estrae le informazioni dal codice sorgente e le inserisce nel Repository.

Re-engineering: Questo termine sta ad indicare l’attività mediante la quale si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via.

Repository MaintAid: Nell’architettura di MaintAid, indica il repository all’interno del quale vengono registrate sia le informazioni relative all’applicazione da manutenere (di analisi, di disegno, di codice), sia tutte le informazioni risultanti dall’esecuzione delle varie componenti del toolset (per il controllo sulle fasi della metodologia).

SC:
Structure Chart.
SPL:
Stored Procedure Language. Un’estensione di SQL che fornisce anche istruzioni per il controllo dell’esecuzione (cicli, selezione, iterazione).

Stima dei Costi: vedi Cost Estimation.
Test:
Indica un insieme di casi e di procedure di test.
Test Case:
Caso di test.
Test Plan:
Un documento che descrive l’approccio, le risorse, l’ordine, l’ambito di una attività di test.
tree view:
Negli ambienti più diffusi di Visual Programming (ad esempio Visual Basic o Visual C++), è il nome di un controllo che mostra una lista gerarchica di nodi, caratterizzati dall’avere una etichetta ed una bitmap opzionale. È adatta soprattutto a rappresentare informazioni che per loro natura possono essere organizzate in una gerarchia.

Understanding:
una delle fasi della software maintenance più delicate e più impegnative, che consiste nella comprensione dell’applicazione prima di effettuare le modifiche richieste.

1.3.
Documenti di riferimento

Cluster/12, 12.1.1.a. Architettura di sistema - Allegato -F- “Documento di Specifiche Funzionali e Architetturali del Prototipo”

Cluster/12, 12.1.2.a. Prototipo piattaforma - Allegato -B- “Specifiche Architetturali del Prototipo - Modello Concettuale dei Dati”

Cluster/12, 12.1.2.a. Prototipo piattaforma - Allegato -A- “Documento di descrizione della Metodologia”

1.4.
Contenuti

Il Capitolo 1 descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo. Nel Capitolo 2 viene presentata l’architettura hardware e software del sistema. Il Capitolo 3 è dedicato alla descrizione dell’interfaccia utente del toolset. Il modello fisico del repository MaintAid viene presentato nel Capitolo 4. Il Capitolo 5, infine, riporta il disegno di dettaglio delle varie componenti del toolset.

A corredo del documento vengono fo11rnite le seguenti appendici:

· Appendice A - Tabelle KeyOne Code Repository;

· Appendice B - Analisi delle corrispondenze fra modello dati MaintAid e modello dati del Designer2000;

· Appendice C - Disegno di dettaglio delle funzioni di browsing;

· Appendice D - Regole di Change Propagation.

2. Architettura del Sistema

L’architettura software del toolset MaintAid è mostrata in figura 2.1.
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Figura 2.1. MaintAid: Architettura software.

Nella figura, le componenti interne all’ambiente sono rappresentate da rettangoli a contorno continuo, mentre le componenti esterne a MaintAid sono rappresentate da rettangoli a contorno tratteggiato. Le componenti interne che svolgono essenzialmente un ruolo di raccordo verso componenti esterne hanno lo sfondo in grigio.

Il Repository MaintAid contiene le informazioni sull’applicazione da evolvere e le informazioni per il controllo della corretta esecuzione della metodologia. Le informazioni sono strutturate e organizzate in vari livelli (livello Codice, livello di Analisi, livello di Disegno), interconnessi tra loro.

Il Popolatore Codice consente di popolare il repository con le informazioni relative al codice sorgente dell'applicazione, a partire dal codice stesso o da viste estratte dal codice. Esso sarà in grado di estrarre informazioni almeno da programmi scritti nei linguaggi C, Cobol, SQL.

Il Popolatore Analisi/Disegno consente di popolare il repository con le informazioni di analisi e disegno dell'applicazione, estratte dai repositories di CASE tools esterni. Esso sarà in grado di estrarre infomazioni almeno dal repository di Designer 2000 di ORACLE. Esso consentirà inoltre all’utente di inserire manualmente tali informazioni, e di registrare nel Repository MaintAid le interconnessioni tra le informazioni di analisi/disegno e le informazioni relative al codice.

Il Browsing Tool consente all’utente di “navigare” in maniera guidata nel Repository MaintAid, per ottenere informazioni di dettaglio su tutti gli oggetti in esso contenuti (siano essi di analisi/disegno, siano essi di codice), e per visualizzare le relazioni tra essi (per scoprire, ad esempio, le funzioni chiamate da una data funzione, o le variabili locali di una data funzione, o i data flows prodotti da un certo data process, e così via).

L’Impact Analyzer consente all’utente di eseguire l’attività di Impact Analysis (si rimanda alla definizione, nella sezione 1.2) su un dato oggetto contenuto nel Repository MaintAid.

Il Tool di Supporto al Test fornirà un’interfaccia verso strumenti esterni per l'esecuzione automatica dei test
, disponibili sul mercato. 

Il Tool di Supporto al Configuration Management fornirà un’interfaccia verso strumenti esterni di Configuration Management
, disponibili sul mercato.

Il Tool di Supporto alla Stima dei Costi fornirà un’interfaccia verso strumenti esterni per la stima dei costi
, disponibili sul mercato. 

La figura 2.2 alla pagina successiva presenta l’architettura fisica e di comunicazione di MaintAid.

Le specifiche hardware/software sono descritte qui di seguito.

Specifiche hardware:

Server: 

SUN Ultra 30, CPU  300 MHz, RAM 256 Mb




(oppure PC Pentium 200 MHz o superiore, RAM ( 64 Mb)

Clients: 

PC Pentium 120 MHz o superiore, minimo 16 Mb di RAM

Sistema operativo:

Server: 

SUN Solaris 2.5.1




(oppure Windows NT 4.0)

Clients: 

Windows ‘95

Protocolli di rete: 
TCP/IP

DBMS: 

Informix Universal Server  (IUS) versione 9.12
 

KeyOne DataBlade

Ambienti di sviluppo:

Visual Basic 5.0 - ODBC

Visual C++ 5.0 - Librerie Informix

SQL Editor - Informix SPL




Figura 2.2. MaintAid: Architettura fisica e di comunicazione.

3. Interfaccia Utente

L’interazione dell’utente con il toolset MaintAid avverrà attraverso i meccanismi standards previsti per le applicazioni dotate di interfaccia grafica in ambiente Windows ’95.

Nel seguito, per la descrizione delle caratteristiche dell’interfaccia utente, si farà largo uso di forms progettati utilizzando il Visual Basic 5.0. Tali forms diventeranno poi la base per l’implementazione (ovviamente potranno essere rivisti, se necessario).

La figura 3.1 mostra la schermata principale del toolset.
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Figura 3.1. Finestra principale del toolset.

La barra dei menu contiene 5 menu
, la cui struttura è sintetizzata qui di seguito: 

· menu File:

· New Environment: per creare un nuovo environment, ovvero una porzione, nel Repository MaintAid, assegnata ad una data applicazione ed utilizzata da uno o più utenti, contenente un insieme di “viste” dell’applicazione;

· Open Environment: per aprire un environment esistente; 

· Exit: per terminare l’esecuzione del tool;

· menu Database:

· Open Connection: per stabilire una connessione a un database; all’invocazione di questa voce comparirà una finestra che consentirà all’utente di specificare i parametri di connessione;

· Close Connection: per chiudere una connessione precedentemente aperta; 

· menu Tools:

· Popolatore Codice: per l’invocazione del Popolatore Codice;

· Popolatore Analisi/Disegno: per l’invocazione del Popolatore Analisi/Disegno;

· Browsing Tools: per l’invocazione dei servizi di navigazione (in fase di implementazione si potrà eventualmente optare per la dicitura Services);

· Impact Analyzer: per l’invocazione dell’Impact Analyzer;

· Tool di Supporto al CM: per l’invocazione del Tool di Supporto al CM;

· Tool di Supporto alla Stima dei Costi: per l’invocazione del Tool di Supporto alla Stima dei Costi;

· Tool di Supporto al Test: per l’invocazione del Tool di Supporto al Test;

· Options: per fissare le varie opzioni dell’ambiente e stabilire i collegamenti con i tools esterni; per quest’ultima funzionalità, si dovrà prevedere una finestra del tipo mostrato in figura 3.2.

La voce Analysis / Design populator del menu Tools è attivabile solo quando l’oggetto selezionato è una Application (vedi documento al numero 2. della sezione 1.3. per una spiegazione delle classi di oggetti considerate nello schema del Repository di MaintAid). In caso di attivazione, compare la finestra principale del Popolatore Analisi/Disegno, per la cui descrizione si rimanda al capitolo 3.1.

La voce Impact Analysis del menu Tools è attivabile solo quando l’oggetto selezionato appartiene a certe classi per le quali sono state definite le regole di change propagation
. In caso di attivazione, compare la finestra principale dell’Impact Analyzer, per la cui descrizione si rimanda al capitolo 3.2.

La voce Cost Estimation del menu Tools è attivabile solo quando l’oggetto selezionato appartiene alle classi Application, File, Routine, MAModule. In caso di attivazione, compare la finestra principale del Tool di Supporto alla Stima dei Costi, per la cui descrizione si rimanda al capitolo 3.3.

La voce Configuration Management del menu Tools è attivabile solo quando l’oggetto selezionato è una Application. In caso di attivazione, compare la finestra principale del Tool di Supporto al Configuration Management, per la cui descrizione si rimanda al capitolo 3.4.

La voce Test Support del menu Tools è attivabile solo quando l’oggetto selezionato appartiene alle classi Application, File, UserFunction, UserConstraint. In caso di attivazione, compare la finestra principale del Tool di Supporto al Test, per la cui descrizione si rimanda al capitolo 3.5.
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Figura 3.2. Finestra di setting delle opzioni.

· menu View: per gestire la visualizzazione della tool bar e della status bar;

· menu Help: per richiamare le funzionalità standard di Help (visualizzazione del contenuto dell’help file, ricerca di parole chiave nell’help file, visualizzazione della finestra di About).

3.1.
Interfaccia Utente del Popolatore Codice

Il Popolatore Codice viene invocato selezionando la voce corrispondente dal menu Tools. Esso richiede alcuni parametri (nome dell’Environment, nome directory contenente i files dell’applicazione) che saranno forniti attraverso l’interazione con la finestra principale di MaintAid e che costituiranno gli argomenti per l’invocazione del tool.

Poiché l’interazione con l’utente è limitata, e poiché i risultati del popolamento non sono direttamente presentati all’utente, ma vengono registrati nel Repository MaintAid, tale tool può essere realizzato come un’applicazione DOS attivata in una finestra di Windows. 

3.2.
Interfaccia Utente del Popolatore Analisi/Disegno

La finestra principale del Popolatore Analisi/Disegno è mostrata in figura 3.2.1.
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Figura 3.2.1. Finestra principale del Popolatore Analisi/Disegno.

La barra dei menu di tale finestra contiene 3 menu, la cui struttura è la seguente:

· menu Tool: 

· Select: quando viene selezionata, appare la finestra mostrata in figura 3.2.2, che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di CASE tools esterni che sono stati utilizzati per l’analisi e il disegno dell’applicazione in manutenzione. 

· Run: quando viene selezionata questa voce di menu, appare una finestra del tipo in figura 3.2.3. Tale finestra consente di fare l’extract di informazioni da un CASE tool esterno (premendo il pulsante Extract), di fare l’insert nel Repository MaintAid (pulsante Store), di specificare eventuali parametri (nell’esempio in figura, che considera come CASE tool il Designer di ORACLE
, tali parametri sono il nome dell’owner e il nome dell’application). Il pulsante Cancel permette di chiudere la finestra.

· Exit: per terminare l’esecuzione.
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Figura 3.2.2. Finestra di Select.
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.Figura 3.2.3. Finestra di Run.

· menu Link: 

· Manual: la selezione di questa voce di menu fa sì che venga presentata la finestra in figura 3.2.4., per l’inserimento manuale dei links tra oggetti che hanno rilevanza per le fasi di analisi e disegno ed oggetti che riguardano il livello codice dell’applicazione in manutenzione;

·  Supported: selezionando questa voce di menu compare ancora la finestra in figura 3.2.4., con la differenza che l’utente può ottenere suggerimenti sui links da creare tra oggetti di analisi/disegno e oggetti codice. 
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Figura 3.2.4. Finestra di Link.

· menu Help:

· Contents: per richiamare il file di help;

· Search...: per ricercare argomenti o parole chiave nel file di help;

· About...: per visualizzare una finestra informativa (nome tool, versione, copyright,…).

3.3.
Interfaccia Utente del Browsing Tool

Il Browsing Tool sarà realizzato attraverso un insieme di funzioni di “navigazione”, come spiegato dettagliatamente più avanti, nella sezione 5.3. Esso non disporrà di una propria interfaccia, in quanto l’attivazione delle funzioni e la presentazione dei risultati avverrà attraverso la finestra principale di MaintAid.

L’attivazione di un servizio di navigazione potrà essere fatta a partire da un pannello del tipo mostrato in figura 3.3.1., che apparirà quando l’utente avrà selezionato, nella finestra principale di MaintAid, un oggetto appartenente ad una classe per la quale sono disponibili i servizi di navigazione, e avrà quindi selezionato la voce Browsing Tool del menu Tools della finestra principale
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Figura 3.3.1. – Elenco Servizi di Browsing

I risultati di un servizio di navigazione saranno presentati sotto forma di una struttura ad albero, del tipo mostrato in figura 3.3.2.
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Figura 3.3.2.Presentazione Risultati Servizi

3.4.
Interfaccia Utente dell’Impact Analyzer 

La finestra principale dell’Impact Analyzer è mostrata in figura 3.4.1.
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Figura 3.4.1. Finestra principale dell’Impact Analyzer.

La barra dei menu di tale finestra contiene 4 menu (File, Impact, Log, Help), la cui struttura è la seguente:

· menu File:

· Open Database: per aprire il data base che contiene il Repository MaintAid;

· Close Database: per chiudere il data base precedentemente aperto;

· Load Impact File: per caricare, da un file (detto Impact File), i risultati di una precedente sessione di Impact Analysis; 

· Unload Impact File: per chiudere un Impact File dal quale erano stati precedentemente caricati i risultati di una sessione di Impact Analysis;

· Exit: per terminare l’esecuzione del tool di Impact Analysis;

· da 0 a 4 più recenti connessioni
: per aprire una delle ultime quattro connessioni aperte;

· da 0 a 4 più recenti Impact files: per aprire uno degli ultimi quattro Impact Files
 aperti.

Quando viene selezionata la voce di menu Open Database, appare la finestra mostrata in figura 3.4.2., che consente all’utente di specificare i parametri di connessione;
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Figura 3.4.2. Finestra di connessione.
I parametri da specificare sono:

· DSN: sta per Data Source Name; un Data Source rappresenta la fonte dei dati cui si vuole accedere e contiene le informazioni relative alla modalità di accesso (nome del database, nome del server, nome dell’host, rete usata per accedere all’host); il DSN va scelto all’interno di una lista, che contiene i DSN precedentemente registrati come ODBC data sources; 

· UID: sta per User Identification e rappresenta la login con la quale l’utente accede al Repository MaintAid;

· Password: rappresenta la password d’accesso utilizzata dall’utente.

Quando viene selezionata la voce di menu Load Impact File, appare la finestra mostrata in figura 3.4.3, che consente all’utente di specificare il nome del file (con estensione .imp) dal quale caricare i risultati di una precedente sessione di Impact Analysis.
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Figura 3.4.3. Finestra di Load.

Quando il tool di Impact Analysis viene richiamato dalla finestra principale di MaintAid (è anche possibile lanciarne l’esecuzione come un tool a sé stante), la voce di menu Open Database non è abilitata, in quanto la connessione al Repository MaintAid è già stata effettuata.

· menu Impact:

· Configure: per specificare i parametri di esecuzione della sessione di Impact Analysis;

· Perform: per lanciare l’esecuzione dell’Impact Analysis, secondo la configurazione registrata con l’attivazione della voce Configure, a partire dall’oggetto selezionato nella finestra principale di MaintAid; 

· View Impact: per visualizzare i risultati di una sessione di Impact Analysis, eseguita con una Perform o caricata da un Impact file;

Quando viene selezionata la voce di menu Configure, appare la finestra mostrata in figura 3.4.4.
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Figura 3.4.4. Finestra di configurazione.
Si deve specificare il tipo di regole di Impact Analysis che si devono considerare (Verticale in avanti o indietro, Orizzontale in avanti o indietro, Trasversale oppure no, per la cui spiegazione si rimanda all’Appendice D) e il livello massimo di propagazione
 delle regole. Premendo il pulsante Esegui si registra la configurazione.

La selezione della voce di menu Perform provoca l’attivazione della finestra mostrata in figura 3.4.5.
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Figura 3.4.5. Finestra di Perform.

che consente di visualizzare la configurazione scelta, l’oggetto di partenza (e la classe di appartenenza) dal quale effettuare l’Impact Analysis, ed infine di lanciare l’esecuzione dell’Impact Analysis. Se l’Impact Analyzer è stato invocato come un tool stand alone, attraverso questa finestra è anche possibile selezionare l’oggetto di partenza dell’Impact Analysis.

Quando viene selezionata la voce di menu View Impact, appare la finestra mostrata in figura 3.4.6.
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Figura 3.4.6. Finestra di View Impact.

Questa finestra contiene una tree view degli oggetti che sarebbero potenzialmente impattati per effetto di modifiche che si intendono effettuare sull’oggetto di partenza dell’Impact Analysis. Nella tree view sono disponibili le solite operazioni di espansione e implosione di un nodo. Selezionando un oggetto, inoltre, è possibile vederne alcuni dettagli nella parte destra della finestra, quali, ad esempio, la categoria di appartenenza, la motivazione del possibile impatto, la distanza dall’oggetto radice nella tree view, il nome e la categoria dell’oggetto padre nella tree view. La status bar conterrà altre informazioni (numero totale di oggetti impattati, numero di oggetti discendenti e di oggetti fratelli nella tree view).

Il pulsante Close consente di uscire dalla visualizzazione dell’impatto, mentre il comando Save (non attivo nel caso in cui si stia visualizzando un impatto caricato da un impact file) consente di salvare su file l’impatto visualizzato. Quando viene premuto, compare la finestra mostrata in figura 3.4.7. Incidentalmente, i files contenenti il risultato di una sessione di Impact Analysis sono in formato codificato, e quindi il loro contenuto è intelligibile solo attraverso l’uso dell’Impact Analyzer.
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Figura 3.4.7. Finestra di Save.

· menu Log:

· View: per visualizzare le informazioni di log;

· Clean: per rimuovere le informazioni di log;

· menu Help:

· Contents: per richiamare il file di help;

· Search...: per ricercare argomenti o parole chiave nel file di help;

· About...: per visualizzare una finestra informativa (nome tool, versione, copyright,…).

3.5.
Interfaccia Utente del Tool di Supporto alla Stima dei Costi
La finestra principale del Tool di Supporto alla Stima dei Costi è mostrata in figura 3.5.1.
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Figura 3.5.1. Finestra principale del Tool di Supporto alla Stima dei Costi.

La barra dei menu di tale finestra contiene 3 menu, la cui struttura è la seguente:

· menu Tool: 

· Select: quando viene selezionata questa voce, appare la finestra mostrata in figura 3.5.2., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Stima dei Costi che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. 
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Figura 3.5.2. Finestra di Select.

· Run: quando viene selezionata, appare la finestra mostrata in figura 3.5.3., che presenta all’utente il nome del progetto al quale appartiene l’oggetto selezionato nella finestra principale (che può essere una Application, un File, una Routine, un MAModule), e il tool di stima di costi correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Figura 3.5.3. Finestra di Run.

· Exit: per terminare l’esecuzione.

· menu Report: 

· View: quando viene selezionata questa voce di menu, viene mostrato all’utente l’elenco degli eventuali reports di Stima dei Costi già disponibili per il progetto in considerazione (e per altri progetti, per consentire un confronto fra le diverse stime disponibili), che possono poi essere aperti in visualizzazione; la finestra di presentazione di tale elenco sarebbe del tipo mostrato in figura 3.5.4.
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Figura 3.5.4. Finestra di View Report.

· Insert: quando viene selezionata questa voce di menu, appare una finestra (mostrata in figura 3.5.5.) che consente all’utente di aggiungere un report di Stima dei Costi al progetto corrente. 
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Figura 3.5.5. Finestra di Insert Report.

· menu Help:

· Contents: per richiamare il file di help;

· Search...: per ricercare argomenti o parole chiave nel file di help;

· About...: per visualizzare una finestra informativa (nome tool, versione, copyright,…).

3.6.
Interfaccia Utente del Tool di Supporto al Test

La finestra principale del Tool di Supporto al Test è mostrata in figura 3.6.1.

Figura 3.6.1. Finestra principale del Tool di Supporto al Test. [image: image22.png]Applicazione:
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La barra dei menu di tale finestra contiene 4 menu, la cui struttura è la seguente:

· menu Tool: 

· Select: quando viene selezionata questa voce, appare la finestra mostrata in figura 3.6.2., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Supporto al Test che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. 
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Figura 3.6.2. Finestra di Select.

· Run: quando viene selezionata, appare la finestra mostrata in figura 3.6.3., che dà la possibiltà all’utente di invocare il tool di Supporto al Test correntemente disponibile, e presenta  alcune informazioni significative per l’esecuzione di tale tool (nome dell’applicazione, requisito utente eventualmente selezionato,...). Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Figura 3.6.3. Finestra di Run.

· Exit: per terminare l’esecuzione.

· menu Test Case: 

· View: quando viene selezionata questa voce di menu, viene mostrato all’utente l’elenco dei Test Cases associati ad uno specifico requisito dell’applicazione, oppure l’elenco di tutti i Test Cases, in una finestra del tipo mostrato in figura 3.6.4.
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Figura 3.6.4. Finestra di View Test Cases.

· Insert: quando viene selezionata questa voce di menu, appare una finestra (mostrata in figura 3.6.5.) che consente all’utente di aggiungere, nel Repository MaintAid, le informazioni relative ai Test Cases definiti nel tool esterno di Supporto al Test; tali informazioni comprenderanno anche il nome del Test Plan di cui il Test Case è parte e il requisito cui il Test Case fa riferimento. 

Figura 3.6.5. Finestra di Insert Test Cases.[image: image26.png]Insert Test Case. [_[OIx]
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· menu Report: 

· View: quando viene selezionata questa voce di menu, viene mostrato all’utente l’elenco degli eventuali reports di Test già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione; la finestra di presentazione di tale elenco sarebbe del tipo mostrato in figura 3.6.6.
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Figura 3.6.6. Finestra di View Report.

· Insert: quando viene selezionata questa voce di menu, appare una finestra (mostrata in figura 3.6.7.) che consente all’utente di aggiungere un report di Test (ad esempio un log riportante l’esito dell’esecuzione del test) all’applicazione corrente. 
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Figura 3.6.7. Finestra di Insert Report.

· menu Help:

· Contents: per richiamare il file di help;

· Search...: per ricercare argomenti o parole chiave nel file di help;

· About...: per visualizzare una finestra informativa (nome tool, versione, copyright,…).

3.7.
Interfaccia Utente del Tool di Supporto al Configuration Management

La finestra principale del Tool di Supporto al Configuration Management è mostrata in figura 3.7.1.
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Figura 3.7.1. Finestra principale del Tool di Supporto al Configuration Management

La barra dei menu di tale finestra contiene 3 menu, la cui struttura è la seguente:

· menu Tool: 

· Select: quando viene selezionata, appare la finestra mostrata in figura 3.7.2., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Configuration Management che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. 
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Figura 3.7.2. Finestra di Select.

· Run: quando viene selezionata, appare la finestra mostrata in figura 3.7.3., che presenta all’utente il nome dell’applicazione che è (o che si intende mettere) sotto il controllo del tool di Configuration Management, e il tool correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Figura 3.7.3. Finestra di Run.

· Exit: per terminare l’esecuzione.

· menu Report: 

· View: quando viene selezionata questa voce di menu, viene mostrato all’utente l’elenco degli eventuali reports di Configuration Management già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione; la finestra di presentazione di tale elenco sarebbe del tipo mostrato in figura 3.7.4.
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Figura 3.7.4. Finestra di View report.

· Insert: quando viene selezionata questa voce di menu, appare una finestra (mostrata in figura 3.7.5.) che consente all’utente di aggiungere un report di Configuration Management al progetto corrente. 
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Figura 3.7.5. Finestra di Insert Report.

· menu Help:

· Contents: per richiamare il file di help;

· Search...: per ricercare argomenti o parole chiave nel file di help;

· About...: per visualizzare una finestra informativa (nome tool, versione, copyright,…)..

4. Modello fisico dei dati

Questa parte del documento riporta la definizione di dettaglio dello schema del data base che implementa il Repository MaintAid.

Tale schema è stato sviluppato a partire dal modello concettuale definito nel documento al punto 2. della sezione 1.3., che a sua volta raffina il modello presentato nel documento al punto 1. della stessa sezione.

Come già detto nei due documenti sopra citati, lo schema del Repository MaintAid ingloba lo schema del KeyOne Code Repository, che modellizza alcune categorie di oggetti relative al livello codice di un’applicazione (ad esempio routines, files, etc.), considerate dal KeyOne Data Blade
.

In questo capitolo, in particolare, sono definite le tabelle che intendono modellizzare tutte le categorie di oggetti di analisi e disegno di un’applicazione software, e le categorie di oggetti di livello codice non modellizzati o non adeguatamente modellizzati (per gli scopi del progetto) all’interno del Key One Code Repository. Tale definizione è stata effettuata utilizzando la sintassi definita in IUS, adottando, pertanto, un approccio Object-Relational (si rimanda all’appendice A per le tabelle del KO Code Repository).

Nella sezione 4.1 sono riportate le definizioni dei Row Types, che costituiscono la gerarchia di tipi di dati, la cui creazione è necessaria per poter utilizzare il meccanismo di ereditarietà nella definizione tabelle che costituiscono il repository MaintAid. Ogni Row Type, oltre ad essere costituito dai campi definiti esplicitamente su di esso, eredita tutti i campi definiti sul Row Type sotto il quale è definito e tutti quelli che a sua volta questo eredita dai suoi predecessori nella gerarchia, fino alla root.

La sezione 4.2 riporta le definizioni delle tabelle fisiche che costituiscono il repository. Quasi tutte le tabelle sono definite a partire da un Row Type da cui ereditano direttamente i campi.

All’interno di tali definizioni, i campi il cui nome ha il suffisso ‘FP’ rappresentano dei flags che assumono valore true o false a seconda che sia stato effettuato o meno il popolamento della relazione corrispondente (rappresentata dal campo che ha lo stesso nome del flag a parte il suffisso).

4.1.
ROW TYPES

MAArtifactDesc XE "MAArtifactDesc" 
Row type della tabella definita come root della gerarchia per la rappresentazione degli oggetti prodotti durante le prime fasi del ciclo di vita del software. Rappresenta una generalizzazione di oggetti quali: UserFunction, UserConstraint, DataProcess, DataFlow,

Create Row Type MAArtifactDesc

(

Id
Int,


Name
varchar (255),


Description
varchar (255),


ApplicatRefersToFP
Boolean,


HasCategory
KeyCategory


);

MAStatementDesc XE "MAStatementDesc" 
Row type della tabella contenente gli statements del codice contenuti all’interno di una routine. Rappresenta una generalizzazione dei vari tipi di statement, quali: Assignment, IF, Iterative, Calling, Case, SQL statement.

Create Row Type MAStatementDesc

(

Contains
set (MAStatement NOT NULL),


ContainsFP
Boolean,


Uses
set (MAConstant NOT NULL),


UsesFP
Boolean,


ContainedIn
MaStatement,


ContainedInFP
Boolean,


ContainedInRout
KeyRoutine,


ContainedInRoutFP
Boolean,


CommentRefersTo
MAComment,


CommentRefersToFP
Boolean


)

under KeyFragmentDesc;

MAArgumentDesc XE "MAArgumentDesc"  

Row type della tabella contenente le informazioni relative ai parametri utilizzati per la comunicazione tra i moduli rappresentati sulle SC (Structure Chart)

Create Row Type MAArgumentDesc

(

Type
varchar (20),
Dato, Controllo

TraceableFrom
set (MADataFlow NOT NULL),


TraceableFromFP
Boolean,


TraceableTo
KeyVariable,


TraceableToFP
Boolean,


DictDefinesFP
Boolean,


DiagContainsFP
Boolean,


ModuleHasInputFP
Boolean,


ModuleHasOutputFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MAAssignStmtDesc XE "MAAssignStmtDesc"  

Row type della tabella contenente gli statements di assegnazione

Create Row Type MAAssignStmtDesc

(

Type
varchar (15),
Move, Arithmetic, String

LeftLV
MALclVar,


LeftLVFP
Boolean,


LeftGV
KeyVariable,


LeftGVFP
Boolean,


RightLV
set (MALclVar  NOT NULL),


RightLVFP
Boolean,


RightGV
set (KeyVariable NOT NULL),


RightGVFP
Boolean,


RightCall
set (MACallingStmt NOT NULL),


RightCallFP
Boolean


)

under MAStatementDesc;

MAAttributeDesc XE "MAAttributeDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative agli attributi delle entità, delle relazioni e dei flussi elementari

Create Row Type MAAttributeDesc

(

Type
varchar (15),
Integer, Char, Literal,....

Size
int,
dimensione dell'attributo

Value
varchar (30),
valore dell'attributo

DictDefinesFP
Boolean,


TraceableTo
KeyColumn,


TraceableToFP
Boolean,


DataFlowDefinesFP
Boolean,


EntityDefinesFP
Boolean,


RelationDefinesFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MACallingStmtDesc XE "MACallingStmtDesc"  

Row type della tabella contenente i calling statements

Create Row Type MACallingStmtDesc

(

Type
Varchar (10),
Call, Perform

CalledRoutine
KeyRoutine,


CalledRoutineFP
Boolean,


ActParamLV
Set(MALclVar NOT NULL),


ActParamLVFP
Boolean,


ActParamGV
Set (KeyVariable NOT NULL),


ActParamGVFP
Boolean,


AssignStmtRight
MAAssignStmt,


AssignStmtRightFP
Boolean,


CaseStmtCond
MACaseStmt,


CaseStmtCondFP
Boolean,


IfStmtCond
MAIfStmt,


IfStmtCondFP
Boolean,


IterStmtCond
MAIteratStmt,


IterStmtCondFP
Boolean


)

under MAStatementDesc;

MACaseStmtDesc XE "MACaseStmtDesc"  

Row type della tabella contenente i CASE statements

Create Row Type MACaseStmtDesc

(

Branches
Set (MAStatement NOT NULL),

BranchesFP
Boolean,

ConditionLV
Set (MALclVar NOT NULL),

ConditionLVFP
Boolean,

ConditionGV
Set (KeyVariable NOT NULL),

ConditionGVFP
Boolean,

ConditionCall
Set (MACallingStmt NOT NULL),

ConditionCallFP
Boolean

)

under MAStatementDesc;

MACommentDesc XE "MACommentDesc"  

Row type della tabella contenente i commenti presenti all’interno di una parte di codice

Create Row Type MACommentDesc

(

RoutRelativesComFP
Boolean,

RoutContainsCom
KeyRoutine,

RoutContainsComFP
Boolean,

RefersToConstant
set (MAConstant NOT NULL),

RefersToConstantFP
Boolean,

RefersToStmt
set (MAStatement NOT NULL),

RefersToStmtFP
Boolean,

RefersToLV
set (MALclVar NOT NULL),

RefersToLVFP
Boolean,

RefersToGV
set (KeyVariable NOT NULL),

RefersToGVFP
Boolean,

RefersToTable
set (KeyTable NOT NULL),

RefersToTableFP
Boolean,

RefersToColumn
set (KeyColumn NOT NULL),

RefersToColumnFP
Boolean

)

under keyFragmentDesc;

MAConstantDesc XE "MAConstantDesc" 
Row type della tabella contenente le costanti utilizzate all’interno di un pezzo di codice.

Create Row Type MAConstantDesc

(

Value
Varchar (30),

AssignStmtRight
set (MAAssignStmt NOT NULL),

AssignStmtRightFP
Boolean,

CallStmtParam
set (MACallingStmt NOT NULL),

CallStmtParamFP
Boolean,

IfStmtCond
set (MAIfStmt NOT NULL),

IfStmtCondFP
Boolean,

IterStmtCond
set (MAIteratStmt NOT NULL),

IterStmtCondFP
Boolean,

CaseStmtCond
set (MACaseStmt NOT NULL),

CaseStmtCondFP
Boolean,

SQLStmtOrigin
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtOriginFP
Boolean,

SQLStmtCond
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtCondFP
Boolean,

RoutineUses
set (KeyRoutine NOT NULL),

RoutineUsesFP
Boolean,

CommentRefersTo
MAComment,

CommentRefersToFP
Boolean

)

under KeyFragmentDesc;

MADataFlowDesc XE "MADataFlowDesc"  

Row type della tabella contenente le informazioni relative ai data flow rappresentati su un Data Flow Diagram.

Create Row Type MADataFlowDesc

(

Typology
varchar (15),
Dato, Controllo

DictDefinesFP
Boolean,


ComposedBy
set (MADataFlow NOT NULL),


ComposedByFP
Boolean,


ComposesFP
Boolean,


SentToExt
MAExternal,


SentToExtFP
Boolean,


ReceivedFromExt
MAExternal,


ReceivedFromExtFP
Boolean,


DefinedByAttr
set (MAAttribute NOT NULL),


DefinedByAttrFP
Boolean,


DataProcConsumesFP
Boolean,


DataProcProducesFP
Boolean,


DataStoreStoresFP
Boolean,


ArgTraceFromFP
Boolean,


DiagContainsFP
Boolean


) under MAArtifactDesc;

MADataProcessDesc XE "MADataProcessDesc"  

Row type della tabella contenente le informazioni relative ai processi rappresentati su un Data Flow Diagram.

Create Row Type MADataProcessDesc

(

IdPSpec
Varchar (50),
id specifica di processo relativa

DecomposedInto
set (MADataProcess NOT NULL),


DecomposedIntoFP
Boolean,


DecomposesFP
Boolean,


ConnectedWith
set (MADataProcess NOT NULL),


ConnectedWithFP
Boolean,


TraceableFrom
set (MAUserFunction NOT NULL),


TraceableFromFP
Boolean,


Produces
set (MADataFlow NOT NULL),


ProducesFP
Boolean,


Consumes
set (MADataFlow NOT NULL),


ConsumesFP
Boolean,


DiagContainsFP
Boolean,


DataStoreHasInFP
Boolean,


DataStoreHasOutFP
Boolean,


ModuleTraceFromFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MADataStoreDesc XE "MADataStoreDesc"  

Row type della tabella contenente le informazioni relative ai data store rappresentati su un Data Flow Diagram

Create Row Type MADataStoreDesc

(

DictDefinesFP
Boolean,

HasInputProcess
set (MADataProcess NOT NULL),

HasInputProcessFP
Boolean,

HasOutputProcess
set (MADataProcess NOT NULL),

HasOutputProcessFP
Boolean,

TraceableToE
set (MAEntity NOT NULL),

TraceableToEFP
Boolean,

TraceableToR
set (MARelationship NOT NULL),

TraceableToRFP
Boolean,

StoresDataFlow
set (MADataFlow NOT NULL),

StoresDataFlowFP
Boolean,

DiagContainsFP
Boolean

)

under MAArtifactDesc;

MADiagramDesc XE "MADiagramDesc"  

Row type della tabella contenente le informazioni relative ai diagrammi prodotti durante le varie fasi di sviluppo dell’applicazione: Data Flow Diagrams (DFD), Structure Charts (SD), Entity-Relationships (ERD).

Create Row Type MADiagramDesc

(

Type
Varchar (20),
DFD, SD, ERD

Version
Varchar (10),


TraceableTo
MADiagram,


TraceableToFP
Boolean,


TraceableFromFP
Boolean, 
pop. relazione inversa

ContainsArgument
Set (MAArgument NOT NULL),


ContainsArgumentFP
Boolean,


ContainsDFlow
Set (MADataFlow NOT NULL),


ContainsDFlowFP
Boolean,


ContainsDProcess
Set (MADataProcess NOT NULL),


ContainsDProcessFP
Boolean,


ContainsDStore
Set (MADataStore NOT NULL),


ContainsDStoreFP
Boolean,


ContainsEntity
Set (MAEntity NOT NULL),


ContainsEntityFP
Boolean,


ContainsExternal
Set (MAExternal NOT NULL),


ContainsExternalFP
Boolean,


ContainsModule
Set (MAModule NOT NULL),


ContainsModuleFP
Boolean,


ContainsRelation
Set (MARelationship NOT NULL),


ContainsRelationFP
Boolean,


DocContainsFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MADictionaryDesc XE "MADictionaryDesc" 
Row type della tabella contenente il dizionario dati dell'applicazione

Create Row Type MADictionaryDesc 

(

DefinesArgument
set (MAArgument NOT NULL),

DefinesArgumentFP
Boolean,

DefinesAttribute
set (MAAttribute NOT NULL),

DefinesAttributeFP
Boolean,

DefinesDataFlow
set (MADataFlow NOT NULL),

DefinesDataFlowFP
Boolean,

DefinesDataStore
set (MADataStore NOT NULL),

DefinesDataStoreFP
Boolean,

DefinesEntity
set (MAEntity NOT NULL),

DefinesEntityFP
Boolean,

DefinesRelation
set (MARelationship NOT NULL),

DefinesRelationFP
Boolean,

DocContainsFP
Boolean

) under MAArtifactDesc;

MADocumentDesc XE "MADocumentDesc" 
Row type della tabella contenente i Documenti prodotti durante le varie fasi di sviluppo dell’applicazione, quali: Documento di descrizione dei Requisiti Utente, Documento di Specifiche Funzioneli, Documento di Disegno Architetturale, Documento di Disegno di Dettaglio, Piano dei Test.

Create Row Type MADocumentDesc

(

Title
Varchar (255),

CreationDate
Date,

Author
Varchar (50),

Type
Varchar (10),

Version
Varchar (10),

ContainsD
set (MADiagram NOT NULL),

ContainsDFP
Boolean,

ContainsDD
MADictionary,

ContainsDDFP
Boolean,

ContainsUC
set (MAUserConstraint NOT NULL),

ContainsUCFP
Boolean,

ContainsUF
set (MAUserFunction NOT NULL),

ContainsUFFP
Boolean,

ContainsTC
set (MATestCase NOT NULL),

ContainsTCFP
Boolean,

TraceableTo 
set (MADocument NOT NULL),

TraceableToFP
Boolean,

TraceableFromFP
Boolean,

ProjectRelativesFP
Boolean

)

under MAArtifactDesc;

MAEntityDesc XE "MAEntityDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative alle entità rappresentate su un Entity-Relationships Diagram (ERD)

Create Row Type MAEntityDesc

(

DefinedBy
set (MAAttribute NOT NULL),

DefinedByFP
Boolean,

TraceableTo
KeyTable,

TraceableToFP
Boolean,

SourceOf
set (MARelationship NOT NULL),

SourceOfFP
Boolean,

SinkOf
set (MARelationship NOT NULL),

SinkOfFP
Boolean,

DiagContainsEntFP
Boolean,

DictDefinesEntFP
Boolean,

DataStoreTraceToFP
Boolean

) under MAArtifactDesc;

MAExternalDesc XE "MAExternalDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni alle entità esterne contenute nel diagramma di contesto di un DFD

Create Row Type MAExternalDesc

(

DFSentToExtFP
Boolean,

DFReceivedFromExFP
Boolean,

DiagContainsExtFP
Boolean

)

under MAArtifactDesc;

MAIfStmtDesc XE "MAIfStmtDesc" 
Row type della tabella contenente gli if statements

Create Row Type MAIfStmtDesc

(

ElseBranch
set (MAStatement NOT NULL),

ElseBranchFP
Boolean,

ThenBranch
set (MAStatement NOT NULL),

ThenBranchFP
Boolean,

ConditionLV
set (MALclVar NOT NULL),

ConditionLVFP
Boolean,

ConditionGV
set (KeyVariable NOT NULL),

ConditionGVFP
Boolean,

ConditionCall
set (MACallingStmt NOT NULL),

ConditionCallFP
Boolean

)

under MAStatementDesc;

MAIteratStmtDesc XE "MAIteratStmtDesc" 
Row type della tabella contenente gli statements iterativi

Create Row Type MAIteratStmtDesc

(

Type
Varchar (15),
For, Repeat, While

Body
Set (MAStatement NOT NULL),


BodyFP
Boolean,


ConditionLV
Set (MALclVar NOT NULL),


ConditionLVFP
Boolean,


ConditionGV
Set (KeyVariable NOT NULL),


ConditionGVFP
Boolean,


ConditionCall
Set (MACallingStmt NOT NULL),


ConditionCallFP
Boolean


)

under MAStatementDesc;

MALclVarDesc XE "MALclVarDesc" 
Row type della tabella contenente le variabili locali utilizzate all’interno di una routine.

Create Row Type MALclVarDesc

(

OfType
KeyType,

OfTypeFP
Boolean,

ComposedBy
set (MALclVar not null),

ComposedByFP
Boolean,

AssignStmtLeftFP
Boolean,

AssignStmtRight
set (MAAssignStmt NOT NULL),

AssignStmtRightFP
Boolean,

RoutineUses
KeyRoutine,

RoutineUsesFP
Boolean,

CallStmtParam
set (MACallingStmt NOT NULL),

CallStmtParamFP
Boolean,

CaseStmtCond
set (MACaseStmt NOT NULL),

CaseStmtCondFP
Boolean,

IfStmtCond
set (MAIfStmt NOT NULL),

IfStmtCondFP
Boolean,

IterStmtCond
set (MAIteratStmt NOT NULL),

IterStmtCondFP
Boolean,

SQLStmtOrigin
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtOriginFP
Boolean,

SQLStmtDest
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtDestFP
Boolean,

SQLStmtCond
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtCondFP
Boolean,

CommentRefersTo
MAComment,

CommentRefersToFP
Boolean

)

under KeyFragmentDesc;

MAModuleDesc XE "MAModuleDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative ai moduli componenti di una Structure Chart (SC)

Create Row Type MAModuleDesc

(

Type
Varchar (20),
Afferente, Efferente, di Trasformazione

IdMSpec
Varchar (50),
id della specifica relativa

DecomposedInto
set (MAModule NOT NULL),


DecomposedIntoFP
Boolean,


DecomposesFP
Boolean,
pop. relazione inversa

Calls
set (MAModule NOT NULL),


CallsFP
Boolean,


CalledByFP
Boolean,
pop. relazione inversa

TraceableFrom
set (MADataProcess NOT NULL),


TraceableFromFP
Boolean,


RoutineTraceFromFP
Boolean,


HasInput
set(MAArgument NOT NULL),


HasInputFP
Boolean,


HasOutput
set(MAArgument NOT NULL),


HasOutputFP
Boolean,


DiagContainsModFP
Boolean,


UCConstraintsFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MAProjectDesc XE "MAProjectDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative al progetto con cui l'applicazione software è stata realizzata

Create Row Type MAProjectDesc

(

Id
Integer,


Name
Varchar (50),


Description
Varchar (255),


Company
varchar (255),
id della società che lo ha realizzato

Reference
varchar (255),
persone di riferimento 

Produces
KeyApplication,


ProducesFP
Boolean,


HasCategory
KeyCategory,


RelativesDoc
set (MADocument NOT NULL),


RelativesDocFP
Boolean,


HasReport
set (MAReportSC NOT NULL),


HasReportFP
Boolean


);

MARelationshipDesc XE "MARelationshipDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative alle relazioni rappresentate all’interno di un Diagramma Entity-Relationships (ERD).

Create Row Type MARelationshipDesc

(

Cardinality
varchar (2),
UU, UM, MN

DefinedBy
set (MAAttribute NOT NULL),


DefinedByFP
Boolean,


TraceableTo
set (KeyTable NOT NULL),


TraceableToFP
Boolean,


DStoreTraceToFP
Boolean,


DictDefinesFP
Boolean,


EntIsSourceFP
Boolean,


EntIsSinkFP
Boolean,


DiagContainsFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MAReportDesc XE "MAReportDesc" 
Row type della tabella contenente le informazioni relative ai report prodotti dai vari tipi di tools verso cui MaintAid si interfaccia, quali: Report di Stima dei Costi, Report di Configuration Management, Report di test.

Create Row Type MAReportDesc

(

IdTool
Varchar (255),
tool per la generazione del report

ProjHasReportFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MASQLStmtDesc XE "MASQLStmtDesc" 
Row type della tabella contenente gli statements SQL

Create Row Type MASQLStmtDesc

(

Type
varchar (15),
Update, Insert, Delete

OperateOn
set (KeyTable NOT NULL),


OperateOnFP
Boolean,


ConditionTab
set (KeyTable NOT NULL),


ConditionTabFP
Boolean,


OriginCol
set (KeyColumn NOT NULL),


OriginColFP
Boolean,


DestinationCol
set (KeyColumn NOT NULL),


DestinationColFP
Boolean,


ConditionCol
set (KeyColumn NOT NULL),


ConditionColFP
Boolean,


OriginLV
set (MALclVar NOT NULL),


OriginLVFP
Boolean,


OriginGV
set (KeyVariable NOT NULL),


OriginGVFP
Boolean,


OriginConstant
MAConstant,


OriginConstantFP
Boolean,


DestinationLV
set (MALclVar NOT NULL),


DestinationLVFP
Boolean,


DestinationGV
set (KeyVariable NOT NULL),


DestinationGVFP
Boolean,


ConditionLV
set (MALclVar NOT NULL),


ConditionLVFP
Boolean,


ConditionGV
set (KeyVariable NOT NULL),


ConditionGVFP
Boolean,


ConditionSQL
MASQLStmt,


ConditionSQLFP
Boolean,


SQLStmtCond
MASQLStmt,


SQLStmtCondFP
Boolean,


OriginSQL
MASQLStmt,


OriginSQLFP
Boolean,


SQLStmtOrigin
MASQLStmt,


SQLStmtOriginFP
Boolean


)

under MAStatementDesc;

MATestCaseDesc XE "MATestCaseDesc" 
Row type della tabella contenente i test cases definiti per il testing dell'applicazione software

Create Row Type MATestCaseDesc

(

IdTool
varchar (255),
id tool per la generazione dei Test Case

TraceableTo
set (MATestCase NOT NULL),


TraceableToFP
Boolean,


UFVerifiedByFP
Boolean,


UCVerifiedByFP
Boolean,


DocContainsTCFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MAUserConstrDesc XE "MAUserConstrDesc" 
Row type della tabella contenente i requisiti non funzionali o vincoli espressi dall'utente e di cui si è tenuto conto nella realizzazione dell’applicazione software.

Create Row Type MAUserConstrDesc

(

ConditionedBy
set (MAUserConstraint NOT NULL),


ConditionedByFP
Boolean,


ConditionsUCFP
Boolean,
pop. relazione inversa

ConstraintsUF
set (MAUserFunction NOT NULL),


ConstraintsUFFP
Boolean,


ConstraintsM
set (MAModule NOT NULL),


ConstraintsMFP
Boolean,


VerifiedBy
Set (MATestCase NOT NULL)


VerifiedByFP
Boolean,


DocContainsUCFP
Boolean


)

under MAArtifactDesc;

MAUserFunctionDesc XE "MAUserFunctionDesc" 
Row type della tabella contenente i requisiti funzionali espressi dall'utente e che l’applicazione software implementa.

create row type MAUserFunctionDesc

(

ContainedInto
MADocument,

ConditionedBy
set (MAUserFunction NOT NULL),

DProcTraceFromFP
Boolean,

VerifiedBy
Set (MATestCase NOT NULL),

VerifiedByFP
Boolean,

DocContainsUFFP
Boolean,

UCConstraintsUFFP
Boolean

)

under MAArtifactDesc;

4.2.
TABLES

MAArtifacts XE "MAArtifacts" 
Create TABLE MAArtifacts of type MAArtifactDesc;

MAStatements XE "MAStatements" 
Create TABLE MAStatements of type MAStatementDesc


UNDER KeyFragments;

MAAssignStmts XE "MAAssignStmts" 
Create TABLE MAAssignStmts of type MAAssignStmtDesc


UNDER MAStatements;

MACallingStmts XE "MACallingStmts" 
Create TABLE MACallingStmts of type MACallingStmtDesc


UNDER MAStatements;

MACaseStmts XE "MACaseStmts" 
Create TABLE MACaseStmts of type MACaseStmtDesc


UNDER MAStatements;

MAIfStmts XE "MAIfStmts" 
Create TABLE MAIfStmts of type MAIfStmtDesc


UNDER MAStatements;

MAIteratStmts XE "MAIteratStmts" 
Create TABLE MAIteratStmts of type MAIteratStmtDesc


UNDER MAStatements;

MASQLStmts XE "MASQLStmts" 
Create TABLE MASQLStmts of type MASQLStmtDesc


UNDER MAStatements;

MAArguments XE "MAArguments" 
Create TABLE MAArguments of type MAArgumentDesc


UNDER MAArtifacts;

MAAttributes XE "MAAttributes" 
Create TABLE MAAttributes of type MAAttributeDesc


UNDER MAArtifacts;

MAOthAttColumn XE "MAOthAttColumn" 
MAOthAttColumn tabella contenente attributi aggiuntivi di KeyColumns

Create TABLE  MAOthAttColumns

(

Id
Int,

RelatedTo
KeyColumn,

RelatedToFP
Boolean,

SQLStmtOrigin
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtOriginFP
Boolean,

SQLStmtDest
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtDestFP
Boolean,

SQLStmtCond
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtCondFP
Boolean,

CommentRefersTo
MAComment,

CommentRefersToFP
Boolean,

AttrTraceToFP
Boolean

);

MAComments XE "MAComments" 
Create TABLE MAComments of type MACommentDesc


UNDER KeyFragments;

MAConstants XE "MAConstants" 
Create TABLE MAConstants of type MAConstantDesc


UNDER KeyFragments;

MADataFlows XE "MADataFlows" 
Create TABLE MADataFlows of type MADataFlowDesc


UNDER MAArtifacts;

MADataProcesses XE "MADataProcesses" 
Create TABLE MADataProcesses of type MADataProcessDesc


UNDER MAArtifacts;

MADataStores XE "MADataStores" 
Create TABLE MADataStores of type MADataStoreDesc


UNDER MAArtifacts;

MADiagrams XE "MADiagrams" 
Create TABLE MADiagrams of type MADiagramDesc


UNDER MAArtifacts;

MADictionaries XE "MADictionaries" 
Create TABLE MADictionaries of type MADictionaryDesc


UNDER MAArtifacts;

MADocuments XE "MADocuments" 
Create TABLE MADocuments of type MADocumentDesc


UNDER MAArtifacts;

MAEntities XE "MAEntities" 
Create TABLE MAEntities of type MAEntityDesc


UNDER MAArtifacts;

MAExternals XE "MAExternals" 
Create TABLE MAExternals of type MAExternalDesc


UNDER MAArtifacts;

MALclVars XE "MALclVars" 
Create TABLE MALclVars of type MALclVarDesc


UNDER KeyFragments;

MAModules XE "MAModules" 
Create TABLE MAModules of type MAModuleDesc


UNDER MAArtifacts;

MAOthAttApplicat XE "MAOthAttApplicat" 
MAOthAttApplicat tabella contenente attributi aggiuntivi di KeyApplication

Create TABLE MAOthAttApplicat

(

Id
int,

NORoutines
int,

KLOC
int,

OperStartDate
date,

Version
Varchar (10),

RelatedTo
KeyApplication,

RelatedToFP
Boolean,

HasArtifact
set (MAArtifact NOT NULL),

HasArtifactFP
Boolean,

ProjProducesFP
Boolean

);

MAOthAttRoutines XE "MAOthAttRoutines" 
MAOthAttRoutines tabella contenente attributi aggiuntivi di KeyRoutines

Create TABLE  MAOthAttRoutines

(

Id
int,

Language
varchar (15),

Author
varchar (30),

CreationDate
date,

LastModDate
date,

RelatedTo
KeyRoutine,

RelatedToFP
Boolean,

DefAssignStmt
set (MAAssignStmt NOT NULL),

DefAssignStmtFP
Boolean,

DefCallStmt
set (MACallingStmt NOT NULL),

DefCallStmtFP
Boolean,

DefCaseStmt
set (MACaseStmt NOT NULL),

DefCaseStmtFP
Boolean,

DefIfStmt
set (MAIfStmt NOT NULL),

DefIfStmtFP
Boolean,

DefIteratStmt
set (MAIteratStmt NOT NULL),

DefIteratStmtFP
Boolean,

DefSQLStmt
set (MASQLStmt NOT NULL),

DefSQLStmtFP
Boolean,

UsesConstant
set (MAConstant NOT NULL),

UsesConstantFP
Boolean,

UsesLclVar
set (MALclVar NOT NULL),

UsesLclVarFP
Boolean,

RelativesComment
MAComment,

RelativesCommentFP
Boolean,

ContainsComment
set (MAComment NOT NULL),

ContainsCommentFP
Boolean,

TraceableFrom
MaModule,

TraceableFromFP
Boolean,

CallsStmtCallsFP
Boolean

);

MAProjects XE "MAProjects" 
Create TABLE MAProjects of type MAProjectDesc;

MARelationships XE "MARelationships" 
Create TABLE MARelationships of type MARelationshipDesc


UNDER MAArtifacts;

MAReports XE "MAReports" 
Create TABLE MAReports of type MAReportDesc


UNDER MAArtifacts;

MAOthAttTable XE "MAOthAttTable" 
MAOthAttTable tabella contenente attributi aggiuntivi di KeyTables

Create TABLE  MAOthAttTables

(

Id
Int,

RelatedTo
KeyTable,

RelatedToFP
Boolean,

EntTraceToFP
Boolean,

RelTraceToFP
Boolean,

SQLStmtOperate
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtOperateFP
Boolean,

SQLStmtCondition
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLConditionFP
Boolean,

CommentRefersTo
MAComment,

CommentRefersToFP
Boolean

);

MATestCases XE "MATestCases" 
Create TABLE MATestCases of type MATestCaseDesc


UNDER MAArtifacts;

MAUserFunctions XE "MAUserFunctions" 
Create TABLE MAUserFunctions of type MAUserFunctionDesc


UNDER MAArtifacts;

MAUserConstraints XE "MAUserConstraints" 
Create TABLE MAUserConstraints of type MAUserConstrDesc


UNDER MAArtifacts;

MAOthAttVariable XE "MAOthAttVariable" 
MAOthAttVariable tabella contenente attributi aggiuntivi di KeyVariables

Create TABLE MAOthAttVariable

(

Id
Int,

RelatedTo
KeyVariable,

RelatedToFP
Boolean,

AssignStmtLeftFP
Boolean,

AssignStmtRight
set (MAAssignStmt NOT NULL),

AssignStmtRightFP
Boolean,

CallStmtParam
set (MACallingStmt NOT NULL),

CallStmtParamFP
Boolean,

CaseStmtCond
set (MACaseStmt NOT NULL),

CaseStmtCondFP
Boolean,

IfStmtCond
set (MAIfStmt NOT NULL),

IfStmtCondFP
Boolean,

IterStmtCond
set (MAIteratStmt NOT NULL),

IterStmtCondFP
Boolean,

SQLStmtOrigin
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtOriginFP
Boolean,

SQLStmtDest
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtDestFP
Boolean,

SQLStmtCond
set (MASQLStmt NOT NULL),

SQLStmtCondFP
Boolean,

CommentRefersTo
MAComment,

CommentRefersToFP
Boolean

);

MAImpAnalysisRes XE "MAImpAnalysisRes"  

Tabella contenente i risultati dell'impact analysis

CREATE TABLE MAImpAnalysisRes

(

Id_Res
Int,


Id_Category
Int,


Id_Obj
Int,


Name_Obj
Varchar (255),


Motivation
Varchar (255),


Level
Int,
livello di propagazione dell’impatto

Source_Obj
Int,
oggetto di partenza

Examined
Boolean DEFAULT 'f'
Flag per marcare gli oggetti individuate più volte durante l’analisi

);

MAImpAnalysisConf XE "MAImpAnalysisConf"  

Tabella di configurazione dell'Impact Analyzer

CREATE TABLE MAImpAnalysisConf

(

Id_Rule
Integer,


Name
Varchar (50),


Description
Varchar (255),


Type
Varchar (10),


Apply
Boolean
Indica se la regola è applicabile o meno

);

MACategories XE "MACategories" 
Tabella utilizzata per la selezione della categoria dell'oggetto su cui effettuare l'Impact Analysis

CREATE TABLE MACategories

(

Id_Obj
Integer,

Name
Varchar (50),

Description
Varchar (255),

Category
Integer

);

MAMethodologyPh XE "MAMethodologyPh" 
Tabella utilizzata per la registrazione delle fasi della metodologia di manutenzione. L’inserimento dei dati in tabelle viene effettuato alla messa a punto dell’ambiente MaintAid. Il contenuto di questa tabella potrà essere soggetto a modifica in seguito ai risultati della sperimentazione del prototipo.
CREATE TABLE MAMethodologyPh

(

Id_Phase
Integer,

Name
Varchar (50),

Description
Varchar (255)

);

MAMethodologyCons XE "MAMethodologyCons" 
Tabella utilizzata per la consulenza metodologica nelle attività di manutenzione.

CREATE TABLE MAMethodologyCons

(

Id_Application
Integer,

Description_Applic
Varchar (255),

Phases
Set (MAMethodologyPh NOT NULL)

);

MAChangeRequest XE "MAChangeRequest" 
Tabella contenente le informazioni relative alla richiesta di intervento di modifica.

CREATE TABLE MAChangeRequest

(

Id
Integer,


Name
Varchar (50),


Description
Varchar (255),


Date
Date,
data richiesta

RelativeTo
KeyApplication,


ModificationType
Varchar (30),
correttiva, adattativa, perfettiva

Status
Varchar
in esecuzione, completata, interrotta

);

5. Disegno di dettaglio

In questa sezione si riporta il disegno di dettaglio delle componenti del toolset MaintAid. Per alcune di queste viene qui ripreso e rivisto il disegno di dettaglio già descritto nel capitolo 6 del documento indicato al punto 1. della sezione 1.3.

La matrice di tracciabilità tra le specifiche funzionali definite nell’appendice A del documento su citato e le componenti che implementano tali funzioni è mostrata nella tabella 5.1.

Funzionalità
Componneti
Popolatore Codice
Popolatore Analisi/Disegno
Browsing Tool
Impact Analyzer
Tool di Supporto al Test
Tool di Supporto al CM
Tool di Supporto alla Stima dei Costi

Popolamento informazioni relative al codice sorgente
X

X





Popolamento informazioni relative all’analisi/disegno

X






Funzionalità di query


X





Funzionalità di Impact Analysis



X




Supporto al Test




X



Supporto al CM





X


Supporto alla Stima dei Costi






X

Supporto ai cambiamenti


X





Supporto al re-engineering


X





Tabella 5.1.

Le funzionalità di Supporto ai Cambiamenti e di Supporto al Reengineering sono state realizzate estendendo le funzionalità di supporto all’understanding fornite dal Browsing Tool.

Nelle sezioni successive viene presentato il dettaglio delle varie componenti.

5.1
Popolatore Codice

Il Popolatore Codice si compone dei seguenti due elementi: 

· High Level Populator, che identifica le componenti (files) di un’applicazione software e ne registra i riferimenti e le mutue dipendenze nel Repository MaintAid;

· Low Level Populator, che analizza in dettaglio le componenti individuate dall’High Level Populator, estrae le informazioni relative alle classi modellizzate nel Repository MaintAid e le registra opportunamente.

Il Popolatore Codice effettua la registrazione, nel Repository MaintAid, delle informazioni ritenute sufficienti per un primo livello di analisi (esso inserisce quindi le informazioni relative agli oggetti appartenenti alle classi definite nel KeyOne Code Repository). Le informazioni per un’analisi più approfondita vengono inserite soltanto per quegli elementi per i quali è richiesto un maggiore dettaglio, e ciò sarà fatto attraverso i servizi di navigazione
 del Browsing Tool, descritto nella sezione 5.3.

5.1.1.
High Level Populator

1. <Richiedi l’identificazione utente e l’identificazione del repository da popolare con l’applicazione da mantenere>

2. <Verifica i diritti di accesso dell’utente al repository MaintAid>

3. <Se utente abilitato all’accesso:

· prosegui

· altrimenti invia segnalazione errore e torna a 1.>

4. <Richiedi all’utente nome environment>

5. <Seleziona le categorie (es. C Files, Cobol Files ecc.) appartenenti all’environment ricevuto>:

<Select hascategories from KeyEnvironment, KeyEnvModel where EnvironmentName = “Nome Environment ricevuto in input” and EnvModelId = HasModel >

<Crea la lista delle estensioni  ExtCategList>

<Crea la lista delle categorie CompCategList>

<Crea le liste che dovranno contenere i file suddivisi per categorie ComponentList >

<While (<l’insieme delle categorie appena recuperato non è nullo>)

· { 

· <Recupera la/e estensione/i relativa/e a quella particolare categoria>

· <Inserisci nella struttura CompCateg: l’identificativo della categoria ed il puntatore alla lista dei suoi componenti>

· <Aggiorna CompCategList inserendo la nuova categoria (per popolare la tavola KeyLocations)>

· <While (<l’insieme delle estensioni non è nullo >)

· {

· <Inserisci nella struttura ExtCateg: il nome dell’estensione, il puntatore alla categoria cui l’estensione appartiene>

· <Aggiorna ExtCategList inserendo la nuova estensione>

· }>

}>

6. <Richiama la funzione che recupera le informazioni sull’insieme dei files e delle directory appartenenti ad un environment (contenuti in DirFile) >

<While (!EOF del DirFile)

{

· <Recupera le informazioni di interesse relative a ciascun file >

· <Inserisce l’elemento trovato in ElementList, file che conterrà tutti i file dell’environment >

· <Se trova una sottodirectory invoca questa stessa funzione sulla nuova directory con i parametri: pathname corrente (per tornare alla directory madre quando è terminata l’analisi della sottodirectory), pathname della sottodirectory, ptr alla lista delle categorie dell’environment, dati relativi alla connessione > 

· }>

7. <Popola in memoria le liste dei files suddivisi per categorie>

8. <Richiama la funzione che popola la tavola del database KeyLocations>

<While (<La lista dei file appartenenti  a quella categoria non è vuota>)

{

· <Recupera i files appartenenti a tale categoria e li inserisce in KeyLocations>
· <Registra le operazioni effettuate su un file di log >

}>

9. <Attiva Disconnessione dal database>

5.1.2. Low Level Populator

Qui di seguito è descritto l’algoritmo utilizzato nel Low Level Populator.

1. <Richiedi l’identificazione utente e l’identificazione del repository da popolare con l’applicazione da mantenere>

2. <Verifica i diritti di accesso dell’utente al repository MaintAid>

3. <Se utente abilitato all’accesso:

· prosegui

· altrimenti invia segnalazione errore e torna a 1.>

4. <Configura le strutture interne del popolatore>:

{


<Crea strutture interne>

<Associa le callback alle entry delle strutture interne>

}

5. <Popola le tavole appartenenti ai layer “Common Layer” e “Language Specific Layer”>:

{

· <Effettua una select dal database della struttura interna del codice sorgente>

· <Fase 1: Crea elementi nel database>:

· <Per ciascun elemento sintattico letto nella struttura interna del codice>:

· {

· <A partire dall’elemento sintattico letto ricerca nella struttura interna la callback corrispondente da invocare>

· <Richiama la callback associata che effettua la creazione dell’oggetto corrispondente all’elemento sintattico letto>

}

· <Fase 2: Crea le relazioni che legano gli elementi creati nella Fase 1>:

· <Per ciascun elemento sintattico letto nella struttura interna del codice>:

· {

· <A partire dall’elemento sintattico letto ricerca nella struttura interna la callback corrispondente da invocare>

· <Richiama la callback associata che effettua la creazione di una relazione tra gli elementi presenti nel database>

}

6. <Attiva Disconnessione dal database>

Il popolatore a basso livello effettua un popolamento differenziato in funzione del linguaggio di programmazione usato dagli applicativi soggetti a manutenzione. Variando quindi il linguaggio usato, variano le tabelle ed i  relativi campi popolati. Ad esempio, il popolatore C popola i campi delle tabelle contenute nel KeyRepository di seguito riportati:

Tabella:

Tabella:

Tabella: 


KeyCSqlFiles

KeyCTypes

KeyEnvironments 


Id

Id

Id


Name

Name

Name


ResidesOn

HasCategory

Description


HasCategory

Handle

HasCategory


Protection Mask

IsContainedBy

Status


Size

IsArray

Handle


Owner

IsPointer

StartingPath


UserGroup

OfType

HasOthers


Status






Handle






HasContext

Tabella: 

Tabella: 


Exports

KeyArguments 

KeyRoutines 


Defines

Id

Id


HasRoutines

Name

Name


Includes

HasCategory

HasCategory


IsIncludedBy

Handle

Handle




IsContainedBy

IsContainedBy




OfType

HasArguments


Tabella:

Position

Uses


KeyVariables



Calls


Id



IsCalledBy


Name

Tabella:

HasTables


HasCategory

KeyTables

ReturnType


Handle

Id




IsContainedBy

Name




OfType

HasCategory






HasEnvironment


















5.2.
Popolatore Analisi/Disegno

5.2.1. Accettazione Richiesta

1. <Richiedi l’identificazione utente e l’identificazione del repository contenente le informazioni sull’applicazione da mantenere>

2. <Verifica i diritti di accesso dell’utente al repository MaintAid>

3. <Se utente abilitato all’accesso:

· prosegui

· altrimenti invia segnalazione errore e torna a 1.>

4. <Richiedi all’utente tipo di operazione da eseguire>

5. <Se operazione= Popolamento Automatico allora

Vai a 5.2.2>

<Se operazione= Popolamento selettivo allora
Vai a 5.2.3>

<Se operazione= Popolamento Manuale allora
Vai a 5.2.4. >

<Se operazione= Definizione link analisi/disegno e codice allora
Vai a 5.2.5>

<Se operazione= Registrazione risultato Popolamento Analisi/Disegno allora
Vai a 5.2.6. >

<Se operazione= Consulenza Metodologica Popolamento Analisi/Disegno allora
Vai a 5.2.7>

<Se operazione=exit allora 

termina esecuzione del tool>

5.2.2. Popolamento Automatico

Il popolamento automatico effettua automaticamente il caricamento delle informazioni relative all’analisi e al disegno dell’applicazione a partire da files di export prodotti da un CASE tool, in particolare dallo stesso CASE tool che è stato utilizzato per eseguire le fasi di analisi e disegno dell’applicazione che si intende manutenere con il supporto di MaintAid.

Le informazioni di analisi e disegno con le quali si deve popolare il Repository MaintAid fanno riferimento alle categorie di oggetti tipiche delle tecniche di analisi e disegno strutturati (Data Flow Diagrams, Entity-Relationship Diagrams, etc.). Tali categorie di oggetti sono descritte nell’appendice B, mentre le tabelle che le implementano, nel Repository MaintAid, sono definite nel capitolo 4 del presente documento. 

Il toolset MaintAid è attualmente dotato di un’interfaccia verso il CASE tool DESIGNER2000, che utilizza come RDBMS Oracle7; tale interfaccia è stata comunque realizzata in modo da consentire l’estensione verso altri CASE tools, con sforzo contenuto. L’appendice B descrive le tabelle di sistema di Oracle 7 dalle quali prendere le informazioni di analisi e disegno di interesse per MaintAid.

In dettaglio, le operazioni per il popolamento automatico sono le seguenti:

<Se operazione=extract allora 

1. Acquisisce il CASE tool da cui bisogna estrarre i dati di analisi e disegno

2. Acquisisce le informazioni relative all’owner dell’applicazione e all’applicazione stessa

3. Elabora la routine che, partendo da questi dati, estrae i dati di analisi e disegno trasferendoli in file testuali;>

<Se operazione=store allora

1. Acquisisce i dati relativi al data base su cui si vuole trasferire i dati di analisi e disegno del case tool 

2. Acquisisce le informazioni relative all’owner dell’applicazione e all’applicazione stessa

3. verifica  che sia gia’ stata eseguita la funzione precedente (e quindi che esistenao i files testuali contenenti i dati da caricare)

4. Elabora la routine che partendo da tali files testuali, carica i dati nel data base di destinazione precisamente:

· si connette a SQL Editor

· elabora la routine che carica i dati

· si disconnette da SQLEditor

· mostra i dati caricati

5. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita

<Se operazione=exit allora 

termina esecuzione del tool>

5.2.3. Popolamento selettivo

Il Popolamento Selettivo si prefigge di permettere all’utente di non dover caricare nel repository MaintAid l’intera applicazione, ma solo i Workpackage che sono interessati dalla manutenzione.

Perchè ciò sia possibile, l’applicazione deve essere stata progettata come suddivisa in workpackage, inoltre nel caso in cui sia stato utilizzato un CASE tool, e quindi si vuole utilizzare il popolamento selettivo automatico, il case deve avere la possibilità di identificare in maniera univoca il WP in questione; le operazioni che effettua sono le seguenti:

<Se operazione= Popolamento Manuale allora

Vai a 5.2.4 >

<Se operazione= Popolamento Automatico allora

Vai a 5.2.2 >

<Se operazione= exit allora

termina esecuzione del tool>

5.2.4. Popolamento Manuale

Il popolamento manuale consente di effettuare manualmente il caricamento di tutte o parte delle informazioni relative all’analisi e al disegno dell’applicazione (ad esempio, le informazioni relative ai DFD, ER ed SC). Tale processo può essere utilizzato nei seguenti casi:

· la documentazione di analisi/disegno non è disponibile su un CASE tool;

· la documentazione di analisi/disegno è disponibile su un CASE tool non interfacciabile con il sistema MaintAid;

· la documentazione di analisi/disegno recuperata da un CASE tool interfacciabile a MaintAid non è completa.

Per il popolamento manuale vanno effettuate le seguenti operazioni:

<Se operazione=store allora

1. Acquisisce i dati relativi al data base su cui si vuole inserire i dati di analisi e disegno 

2. Acquisisce le informazioni relative all’owner dell’applicazione e all’applicazione stessa

3. Acquisisce tutte le informazioni necessarie per la manutenzione

4. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita

<Se operazione=verifica allora 

mostra i dati caricati  permettendone l’aggiornamento

<Se operazione=exit allora 

termina esecuzione del tool>

5.2.5. Definizione link analisi/disegno e codice

Questo processo consente di effettuare la definizione delle interconnessioni tra gli items appartenenti ai livelli di analisi e disegno dell’applicazione e gli items appartenenti al livello codice sorgente.

Le operazioni che effettua sono le seguenti:

<Se operazione=verifica AD allora 

mostra i dati di analisi e disegno caricati  

<Se operazione=verifica Code allora 

mostra i dati relativi al codice sorgente caricati  

<Se operazione=link allora

1. Acquisisce l’identificativo dell’applicazione su cui si desidera effettuare il collegamento 

2. Realizza il collegamento fra i due set di informazioni impostando i dati seguenti:

· Entities.TraceableTo =Table.id

· Relationship.TraceableTo =Table.id

· MAOthRoutine.TraceableFrom = Module.id 

· MAOthRoutine. RelatedTo = Keyroutine.id

· Argument.TraceableTo = Variable.id

· Attribute.TraceableTo = Column.id

3. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita>

<Se operazione=exit allora 

termina esecuzione del tool>

5.2.6. Registrazione risultato Popolamento Analisi/Disegno

Questo processo è presente in tutti i processi precedenti in quanto tutte le operazioni relative al Popolamento Analisi/Disegno terminano con la registrazione dei dati nel repository MaintAid e con la registrazione dell’indicazione dell’identificativo della fase della metodologia appena completata.

Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della fase metodologica appena eseguita

5.2.7. Consulenza Metodologica Popolamento Analisi/Disegno

Questo processo, che risulta implementato all’interno di più fasi, effettua la verifica del passo metodologico in richiesta rispetto alla metodologia di manutenzione MaintAid.

<Se richiesta utente = help 

· Visualizza descrizione della fase della metodologia di manutenzione in richiesta;

FINE>

In particolare le fasi del processo di consulenza metodologica sono descritte nelle  Sezioni 5.2.2, 5.2.4 e 5.2.5.

5.3.
Browsing Tool

Tale tool sarà realizzato mediante un set di servizi che funzioneranno in modalità client/server. Sul lato client dovrà essere prevista la gestione delle richieste di invocazione di tali servizi e la presentazione dei risultati all’utente, mentre sul lato server si dovrà prevedere l’implementazione e la registrazione delle funzioni (scritte in SPL o in C++) che realizzano tali servizi. Le sezioni successive presentano il dettaglio per il client, mentre nell’appendice C è riportato il dettaglio di tutte le funzioni.

5.3.1.
Mostra lista servizi richiamabili

1. <Ricava category dell’oggetto selezionato>

2. <Accedi alla tabella keyqueryservices e ottieni l’elenco dei servizi applicabili alla category ottenuta>

3. <Mostra all’utente l’elenco dei servizi ottenuti>

5.3.2.
Accettazione richiesta servizio

1. <Ricava id dell’oggetto selezionato>

2. <Ricava id del servizio selezionato>

3. <Accedi alla tabella keyqueryservices e ottieni il nome della funzione che realizza il servizio>

5.3.3.
Esecuzione servizio

1. <Se servizio richiede più di un parametro.

· presenta all’utente finestra per inserimento ulteriori parametri, e leggi parametri;

· altrimenti prosegui>

2. <Ottieni un identificativo per l’esecuzione del servizio, id_session>

3. Connessione al server /* i parametri sono già noti perché si è già all’interno dell’ambiente MaintAid*/>

4. <Lancia funzione individuata in 5.3.2. azione 4., dando come parametri l’id_session ottenuto nell’azione 2., l’id dell’oggetto, ottenuto in 5.3.2. azione 1., ed eventualmente gli altri parametri ottenuti nell’azione 1 qui sopra>

5.3.4.
Presentazione risultati

1. <Accedi alla tabella keyqueryresults e seleziona i record risultanti dall’esecuzione del servizio (aventi il campo SessionId uguale all’id_session utilizzato nell’invocazione della funzione)>

2. <Presenta i risultati in un formato idoneo>

5.4.
Impact Analyzer

5.4.1.
Accettazione Richiesta IA

1. <Se tool lanciato in modalità stand-alone:

· Richiedi l’identificazione utente e l’identificazione del repository contenente le informazioni sull’applicazione da mantenere;

· altrimenti vai a 4. /* i dati per la connessione sono già noti, in quanto il tool è stato invocato dall’interno dell’ambiente MaintAid */>

2. <Verifica i diritti di accesso dell’utente al repository MaintAid>

3. <Se utente abilitato all’accesso:

· prosegui

· altrimenti invia segnalazione errore e torna a 1.>

4. <Richiedi all’utente tipo di operazione da eseguire>

5. <Se operazione=view_log_prev_impact allora

· Vai a 6.4.2>

<Se operazione=exec_impact allora

· Vai a 6.4.3>

<Se operazione=save_impact allora

· Vai a 6.4.4>

<Se operazione=restore_impact allora

· Vai a 6.4.5>

<Se operazione=configure_impact allora

· Vai a 6.4.6>

<Se operazione=view_impact allora

· Vai a 6.4.7>

<Se operazione=exit allora

· termina esecuzione del tool>

5.4.2.
Gestione Richiesta view_log_prev_impact

1. <Accedi al repository per individuare il log delle precedenti esecuzioni di Impact Analysis con i parametri forniti al punto 1.>

2. <Se trovato

· Presenta i dati contenuti nel log, in un formato idoneo (nome utente, nome applicazione, data/ora esecuzione, oggetti di partenza,...);

· altrimenti, Esci>

5.4.3.
Gestione Richiesta exec_impact

1. <Se tool lanciato in modalità stand-alone:

· Richiedi all’utente gli argomenti per l’esecuzione dell’Impact Analysis: categoria e id dell’oggetto di partenza;

· altrimenti verifica la correttezza del passo metodologico
 e vai a 2. /* i parametri per l’esecuzione dell’Impact Analysis sono già noti, in quanto il tool è stato invocato dall’interno dell’ambiente MaintAid */>

2. <Se l’utente ha già fornito i parametri di configurazione dell’Impact Analysis

· prosegui;

· altrimenti chiedi all’utente di fornire i parametri di invocazione (mediante selezione della richiesta configure_impact) e vai a 2.>

3. <Popola tabella degli oggetti individuati dall’Impact Analysis, ponendo al suo interno il solo oggetto di origine impatto /* tabella MAImpAnalysisRes
 */>

4. <Ripeti per ognuna delle regole di Impact Analysis
 applicabile all’oggetto>

5. <Se la regola è applicabile /* da verificare tramite accesso alla tabella di configurazione MAImpAnalysisConf
 */

· trova oggetto/i impattati; registrali nella tabella MAImpAnalysisRes; marcali opportunamente se già presenti in tabella; registra spiegazione; registra livello di propagazione;

· altrimenti prosegui; >

6. <Fine ciclo 4.>

7. <Passa all’oggetto successivo nella tabella,

· se End_Of_Tabella vai a 9.

· altrimenti prosegui>

8. <Se l’oggetto è marcato /* è già stato considerato */ oppure il suo livello di propagazione è uguale al massimo livello di propagazione impostato dall’utente

· vai a 7.

· altrimenti vai a 4.>

9. <Aggiorna il log dell’impatto /* il dettaglio del log sarà definito in fase di implementazione */ >

10. <Fine>

5.4.4.
Gestione Richiesta save_impact

1. <Richiedi all’utente il nome del file sul quale salvare i risultati della sessione corrente di Impact Analysis>

2. <Apri file e scrivi le informazioni identificative della sessione di Impact Analysis: data, utente, applicazione, ...>

3. <Ripeti per ciascun record presente nella tabella che contiene i risultati dell’Impact Analysis /* tabella MAImpAnalysisRes
 */>

4. <Leggi record da tabella, applica codifica, scrivi sul file /* l’algoritmo di codifica/decodifica più opportuno, utilizzato anche nel processo 6.4.4, sarà scelto nella fase di implementazione */>

5. <Fine ciclo 3.>

6. <Fine>

5.4.5.
Gestione Richiesta restore_impact

1. <Richiedi all’utente il nome del file dal quale recuperare i risultati di una precedente esecuzione di Impact Analysis>

2. <Apri file e leggi le informazioni identificative della sessione di Impact Analysis: data, utente, applicazione, ...>

3. <Ripeti per ciascun record dati del file>

4. <Leggi record, applica decodifica, carica in una area dati temporanea /* l’algoritmo di codifica/decodifica più opportuno, utilizzato anche nel processo 6.4.4, sarà scelto nella fase di implementazione */>

5. <Fine ciclo 3.>

6. <Fine>

5.4.6.
Gestione Richiesta configure_impact

1. <Richiedi all’utente di specificare i parametri per l’esecuzione dell’Impact Analysis: tipo di propagazione (verticale avanti/indietro, orizzontale avanti/indietro, trasversale), livello di propagazione massima>

2. <Ripeti per ognuna delle regole presenti nella tabella di configurazione /* MAImpAnalysisConf
 */>

3. <Se tipo di propagazione scelta dall’utente è compatibile con la regola:

· marca regola come applicabile;

· altrimenti passa a regola successiva>

4. <Fine ciclo 2.>

5. <Fine>

5.4.7.
Gestione Richiesta view_impact

1. <Se dati contenuti in un’area temporanea 

· accedi all’area temporanea; /* è stato fatto in precedenza un restore_impact */

· altrimenti accedi alla tabella MAImpAnalysisRes; /* è stata fatta in precedenza un exec_impact */ >

2. <Mostra i dati in una tree view, caricando nel nodo radice l’oggetto di partenza dell’Impact Analysis e negli altri nodi gli oggetti impattati>

3. <Fine>

Nota: non si ritiene di dettagliare ulteriormente, in quanto è prevista, per questa funzionalità, l’utilizzazione del controllo standard TreeView di Visual Basic 5.0.

5.5.
Tool di Supporto al Test

Le funzionalità di supporto al test da implementare all’interno di MaintAid sono quelle relative all’interfacciamento dell’ambiente con un insieme di tools esterni
. L’utilizzatore dell’ambiente avrà, quindi, la possibilità di effettuare il testing dell’applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico, a sua disposizione, che non è stato realizzato all’interno dell’ambiente MaintAid, ma che è riconosciuto dall’ambiente. In particolare, saranno realizzate le funzionalità dettagliate nei paragrafi seguenti.

5.5.1.
Accettazione Richiesta Supporto al Test

<Se Richiesta Utente = Selezione Tool

1. Leggi tabella MAMethodologyCons

2. Se le fasi della metodologia propedeutiche a quella in richiesta sono state già eseguite per l’applicazione in manutenzione:

Richiedi all’utente la specifica del path in cui il tool è registrato.

Se il path è corretto:



Prepara lista di parametri da passare al tool selezionato:

· Stringa di connessione al data base su cui sono registrate le informazioni codificate relative all’Applicazione oggetto di manutenzione;

· Identificativo dell’Applicazione;

· Categoria e Identificativo dell’oggetto da sottoporre a Testing

Attiva tool di Test;



Altrimenti




Visualizza messaggio di errore

Altrimenti


Visualizza warning metodologico

FINE>

5.5.2.
Decodifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Visualizza Reports di Test

1. Leggi tabella MAReport

2. Visualizza lista di identificatori di report di Test relativi all’applicazione

3. Se Richiesta Utente = Visualizza Report selezionato

· Effettua l’import del file in formato ASCII per il report selezionato;

· Visualizza Report

FINE>

5.5.3
Codifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Registra Report di Test

1. Effettua l’import del file in formato ASCII per il report da registrare;

2. Imposta informazioni per la registrazione del report:

· Identificatore del report

· Nome del report

· Descrizione del report

· Identificativo del Tool con cui è stato generato

3. Registra nella tabella dello storico, MAReports, i dati relativi al report

4. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita

FINE>

5.5.4.
Funzionalità Aggiuntive

Una funzionalità aggiuntiva fornita dall’ambiente MaintAid rispetto a quelle offerte dai tools di test consiste nella capacità di mettere a disposizione dell’utilizzatore dell’ambiente, reports di test generati da tools diversi. In particolare, consente di visualizzare report, prodotti da tutti i tools riconosciuti dall’ambiente MaintAid, per i quali sono state registrate le informazioni identificative all’interno del repository (vedi punto 1 sezione 5.5.2.). Inoltre, MaintAid consente di definire e registrare all’interno del repository, le relazioni esistenti tra un Requisito Utente e l’insieme dei Test Cases che lo esercitano.

5.5.5.
Consulenza Metodologica

Il processo di Consulenza Metodologica in generale è implementato all’interno delle varie funzioni dei tools che compongono l’ambiente Maintaid ed, in particolare, all’interno delle utilities di help.

<Se Richiesta Utente = Help

· Visualizza descrizione della fase della metodologia di manutenzione in richiesta;

FINE>

Nel tool di supporto al Test le attività di consulenza metodologica sono quelle descritte nel punto 2. Sez. 5.5.1 e nel punto 4. Sez. 5.5.3.

5.6.
Tool di Supporto al Configuration Management

Le funzionalità di supporto al Configuration Management da implementare all’interno di MaintAid sono quelle relative all’interfacciamento dell’ambiente con un insieme di tools esterni
. L’utilizzatore dell’ambiente avrà, quindi, la possibilità di effettuare la gestione delle configurazioni dell’applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico, a sua disposizione, che non è stato realizzato all’interno dell’ambiente MaintAid, ma che è riconosciuto dall’ambiente. In particolare, saranno realizzate le funzionalità dettagliate nei paragrafi seguenti.

5.6.1.
Accettazione Richiesta Supporto al Configuration Management

<Se Richiesta Utente = Selezione Tool>

1. Leggi tabella MAMethodologyCons

2. Se le fasi della metodologia propedeutiche a quella in richiesta sono state già eseguite per l’applicazione in manutenzione

Richiedi all’utente la specifica del path in cui il tool è registrato.

Se il path è corretto:



Prepara lista di parametri da passare al tool selezionato:

· Stringa di connessione al data base su cui sono registrate le informazioni codificate relative all’Applicazione oggetto di manutenzione;

· Identificativo dell’Applicazione;

· Categoria e Identificativo dell’oggetto da sottoporre a Gestione di Configurazione

Attiva tool di Configuration Management;



Altrimenti




Visualizza messaggio di errore

Altrimenti


Visualizza warning metodologico

FINE>

5.6.2.
Decodifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Visualizza Reports di Configuration Management

1. Leggi tabella MAReport

2. Visualizza lista di identificatori di report di Configuration Management relativi all’applicazione

3. Se Richiesta Utente = Visualizza Report selezionato

· Effettua l’import del file in formato ASCII per il report selezionato;

· Visualizza Report

FINE>

5.6.3.
Codifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Registra Report di Configuration Management

1. Effettua l’import del file in formato ASCII per il report da registrare;

2. Imposta informazioni per la registrazione del report:

· Identificatore del report

· Nome del report

· Descrizione del report

· Identificativo del Tool con cui è stato generato

3. Registra nella tabella dello storico, MAReports, i dati relativi al report

4. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita

FINE>

5.6.4.
Funzionalità Aggiuntive

Una funzionalità aggiuntiva fornita dall’ambiente MaintAid rispetto a quelle offerte dai Tools di Configuration Management consiste nella capacità di mettere a disposizione dell’utilizzatore dell’ambiente, reports di Configuration Management generati da tools diversi. In particolare, consente di visualizzare report prodotti da tutti i tool riconosciuti dall’ambiente MaintAid, per i quali sono state registrate le informazioni di identificazione (vedi punto 1 sezione 5.6.2.)

5.6.5.
Consulenza Metodologica

Il processo di Consulenza Metodologica in generale è implementato all’interno delle varie funzioni dei tools che compongono l’ambiente Maintaid ed, in particolare, all’interno delle utilities di help.

<Se Richiesta Utente = Help

· Visualizza descrizione della fase della metodologia di manutenzione in richiesta;

FINE>

Nel tool di supporto al Configuration Management attività di consulenza metodologica sono quelle descritte nel punto 2. Sez. 5.6.1 e nel punto 4. Sez. 5.6.3.

5.7.
Tool di Supporto alla Stima dei Costi

Le funzionalità di supporto alla Stima dei Costi da implementare all’interno di MaintAid sono quelle relative all’interfacciamento dell’ambiente con un insieme di tools esterni
. L’utilizzatore dell’ambiente avrà, quindi, la possibilità di effettuare la gestione delle configurazioni dell’applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico, a sua disposizione, che non è stato realizzato all’interno dell’ambiente MaintAid, ma che è riconosciuto dall’ambiente. In particolare, saranno realizzate le funzionalità dettagliate nei paragrafi seguenti.

5.7.1.
Accettazione Richiesta Supporto alla Stima dei Costi

<Se Richiesta Utente = Selezione Tool

1. Leggi tabella MAMethodologyCons

2. Se le fasi della metodologia propedeutiche a quella in richiesta sono state già eseguite per l’applicazione in manutenzione (es. Impact Analysis)

Richiedi all’utente la specifica del path in cui il tool è registrato.

Se il path è corretto:



Prepara lista di parametri da passare al tool selezionato:

· Stringa di connessione al data base su cui sono registrate le informazioni codificate relative all’Applicazione oggetto di manutenzione;

· Identificativo dell’Applicazione;

· Categoria e Identificativo dell’oggetto da sottoporre a Stima dei Costi

Attiva tool di Stima dei Costi;



Altrimenti




Visualizza messaggio di errore

Altrimenti


Visualizza warning metodologico

FINE>

5.7.2.
Decodifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Visualizza Reports di Stima dei Costi

1. Leggi tabella MAReport

2. Visualizza lista di identificatori di report di Stima dei Costi relativi all’applicazione

3. Se Richiesta Utente = Visualizza Report selezionato

· Effettua l’import del file in formato ASCII per il report selezionato;

· Visualizza Report

FINE>

5.7.3.
Codifica Risultato

<Se Richiesta Utente = Registra Report di Stima dei Costi

1. Effettua l’import del file in formato ASCII per il report da registrare;

2. Imposta codice identificativo per il report:

· Identificatore del report

· Nome del report

· Descrizione del report

· Identificativo del Tool con cui è stato generato

3. Registra nella tabella dello storico, MAReports, i dati relativi al report

4. Registra nella tabella di Consulenza Metodologica MAMethodologyCons:

· Identificatore e Descrizione dell’applicazione in oggetto

· Identificatore della Fase della Metodologia appena eseguita

FINE>

5.7.4.
Funzionalità Aggiuntive

Una funzionalità aggiuntiva fornita dall’ambiente MaintAid rispetto a quelle offerte dai Tools di Configuration Management consiste nella capacità di mettere a disposizione dell’utilizzatore dell’ambiente, reports di Configuration Management generati da tools diversi. In particolare, consente di visualizzare reports prodotti da tutti i tool riconosciuti dall’ambiente MaintAid, per i quali sono state registrate le informazioni di identificazione (vedi punto 1 sezione 5.7.2.)

5.7.5.
Consulenza Metodologica

Il processo di Consulenza Metodologica in generale è implementato all’interno delle varie funzioni dei tools che compongono l’ambiente Maintaid ed, in particolare, all’interno delle utilities di help.

<Se Richiesta Utente = Help

· Visualizza descrizione della fase della metodologia di manutenzione in richiesta;

FINE>

Nel tool di supporto alla Stima dei Costi le attività di consulenza metodologica sono quelle descritte nel punto 2. Sez. 5.7.1 e nel punto 4. Sez. 5.7.3.
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� Nel prototipo sarà realizzata l’interfaccia verso il tool Quality Works (un tool automatico per il test delle applicazioni software, della Segue Software).


� Nel prototipo sarà realizzata l’interfaccia verso il tool Star Team (tool automatico per il Configuration Management, della StarBase Corporation).


� Nel prototipo sarà realizzata l’interfaccia verso il tool Cost Xpert (tool automatico per la Stima dei Costi, della Marotz Incorporated).


� Si tratta di un DBMS di tipo Object Relational. Su tale DBMS è implementato il Repository MaintAid.


� In sintesi, un DataBlade è un modulo che definisce nuovi tipi di dati e funzionalità di accesso a questi dati, che estendono il DBMS IUS. Il KeyOne DataBlade, in particolare, supporta tipi di dati ed operazioni su dati, che sono significativi quando si sviluppa o si mantiene un’applicazione software. 


� Utilizzato per realizzare le funzioni che implementano i servizi del Browsing Tool (vedi sezione 5.3).


� In realtà la status bar sarà di tipo contestuale, nel senso che i menu e le voci di menu varieranno  in base al tipo di operazione che sarà eseguita dall’utente. Qui sono descritte solo le più importanti.


� Vedi Appendice D - Regole di Change Propagation.


� In caso di selezione dell’opzione No CASE tool nella finestra che compare a seguito dell’attivazione della voce Select, l’esecuzione del Run provocherà l’attivazione di una finestra contenente un form di tipo DATA grid, per l’inserimento manuale delle informazioni.


� Una connessione è individuata da un nome e contiene le informazioni necessarie per collegarsi a un data base (nome host, nome data base, user id, password, eventuali altri parametri).


� Vedi definizione nella sezione 1.2.


� Vedi definizione nella sezione 1.2.


� Si veda nota 5.


� I servizi di navigazione non servono solo al reperimento, ma anche all’inserimento dell’informazione all’interno del Repository MaintAid (vedi Appendice C) 


� Tale verifica corrisponde ad una parte della funzionalità di consulenza metodologica; i suggerimenti contenuti nell’help del tool completeranno la funzionalità. In sede di implementazione si dovranno prevedere opportuni messaggi di warning in caso di non conformità alla metodologia.


� Vedi sezione 4.2. per la descrizione della tabella.


� Vedi appendice D per il dettaglio di tali regole.


� Vedi sezione 4.2. per la descrizione della tabella.


� Vedi sezione 4.2. per la descrizione della tabella.


� Vedi sezione 4.2. per la descrizione della tabella.


� Come detto nel capitolo 2, MaintAid sarà dotato di un’interfaccia verso Quality Works. Nella progettazione di tale interfaccia saranno comunque previsti i meccanismi per una facile estensione verso altri tools.


� Come detto nel capitolo 2, MaintAid sarà dotato di un’interfaccia verso StarTeam. Nella progettazione di tale interfaccia saranno comunque previsti i meccanismi per una facile estensione verso altri tools.


� Come detto nel capitolo 2, MaintAid sarà dotato di un’interfaccia verso Cost Xpert. Nella progettazione di tale interfaccia saranno comunque previsti i meccanismi per una facile estensione verso altri tools.
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